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Milano - 100.000 OPERAI LO SCIOPERO 
Lo sciopero generale ha conferma- in questa luce che i proletari guarda­

to le due caratteristiche di fondo del- no agli scioperi generali. 

E STUDENTI A PIAZZA DUOMO la mobilitazione di classe in questi 3. - Gli studenti: in molte zone l'as­
mesi. La prima, la centralità della for- senza di manifestazioni centrali e la 
za operaia, e sopra tutto della lotta dei coincidenza con gli scioperi corpora­
meta/meccanici. La seconda, la ten- tivi degli insegnanti (che eqUivalgono 
sione di lotta genera/e, su temi che a una serrata delle scuole), hanno 
aprono una prospettiva sempre più ostacolato la volontà di partecipazio­
ricca alla socializzazione e alla politi- ne degli studenti .. In molte zone, anca 
cizzazione del movimento. ra, i sindacati hanno fatto carte false 

Mtl.JANO, 27 febbl"aio 
A'Ilcora una volta piazza Duomo è 

stata inv8&a ' da'i cortei operai, datle 
bandiere rosse, dag~i stri'sc'ioni di 
centrmria' di fabbriche, dagl'i slogan 
contl"O i'I governo Andreotti. la clas­
se operaia mHanese ha dato una nuo­
va prova di for~a in questo sciopero 
generale. così c:ome netl'e preceden­
t'i scadenze di mobHitazione di mas­
sa. Per più di un'ora i sette cortei 
che provenivano da~~e zone operaie 

della città hanno oontinuato a sfila­
re lungo le strade di accesso aNa 
pi'azza, che s,i andava riempiendo fino 
a'W'inverosimile. Per tutta la durata 
del comizio è stato un continuo af­
fluire d'i opera'i con i ·Ioro strrs'Cioni 
e l'e loro bandiere aW'ilnterno della 
prazza. C'erano, Ilaturalmente, tutte 
l'e grandi fabbl"i'Che, ma, acoanto a 
loro; piocdle e med,ie fa'bbri'che della 
città e del·la cintura, tecnici e impie­
gati. Anche g'li studenti sono scesi 

numerOSi In piazza al fianc'o degli 
opemi confluendo nei vari concentra­
merrt'i di zona. E' stata una prova di 
più che le grandi mobiHtazioni dei 
giorni scorsi, dallo sciopero naziona­
'Ie del 21, all'improvvisa e spontanea 
ffiO'bHitJaZ'ione per i fatti di Napal'i del 
giorno dopo, non hanno isolato gli 
studenti, come continua a sostenere 
l'" Un'ità », ma li hanno resi più forti 

e più partecipi del movimento di clas­
se compless-ivo. Nel'ia grande forza 
mostrata oggi dalla classe operaia 
c'è da segnal'are soltanto la p'iccola 
e meschina prov-ocaZ'rDne dena FGOI 
che, in a'loune centinaia, hanno voluro 
presentars1 a'l corteo con le rrandiere 
tricO'lori (ma sono stati prontamente 
rintuzzati dal grido: «bandiere ros­
se sì, tricolore no »). 

pur di impedire l'unificazione fra stu­
Vediamo alcuni fra gli aspetti più denti e operai. Dove gli operai e gli 

significativi di questa giornata: studenti hanno potuto unirsi, gli stu-
1. - I metalmeccanici: è diventato denti sono stati presenti in massa, e 

generale /0 slogan indirizzato ai sin- hanno confermato t'omogeneità e la 
racatisti: c Attenti, i bidoni ci stanno maturità delle loro parole d'ordine con 
sui coglioni ». Gli operai hanno assai quelle della lotta operaia. 

30.000 IN PIAZZA 
A' TORINO 

Bologna' - BLOCCATA LA CITTA 
Più di 30.01()0 operai hanno riempi­

to i'I centro di Bologna stamattina, 
da tutte l'e fabbri'che, di Bologna e 
deJrla prov;nc'ia, gl"andi e piccole. In­
sieme agli operai anche tutti gH stu­
denti delile scuole medte superiori e 
deWul1iversità SOrlO S'C es i in piazza 
nonostante C'he la maggioranza de·I.le 
scuole fosse ch'ius'a per lo sC'iopero 
dei ' dipendenti e che ne'Ile scuole ri­
maste aperte si fosse fatta sentire 
nei picchetti la presenza provoc-atoria 
de~la pol'iz'Ì'a. 

di'Pendenza fii'llo a piazza Magg'iore, 
scandendo slogans contro il governo 
e l'a pol'izi'a, con moltissime band'iere 
rosse, campanacci, fisc-hi, e ruHi di 
tamburi. 

A un ritmo del 
15, per cento 
all'anno l'aumen­
to der carovitil-

poca simpatia per l'aria di svendita 4. - L'unità di classe: in alcune sedi 
che circola intorno al contratto, e per i burocrati sindacali, sulla scia della 
le «disponibilità... gravissime delle crociata revisionista contro gli -estre­
dirigenze si#ldacali su questioni come misti,., si sono sforzati di provocare 
i licenziamenti, la cosidetta .. piena la divisione e lo scontro con i mili­
utilizzazione degli impianti,., {a tre- tanti rivoluzionari. Non ci sono riusci­
gua salariale, le trattative con un go- ti mai, e hanno sperimentato ancora 
verna che vuole ' regolare per legge una volta l'ostilità ferma dei pro/eta­
orari, festività (e magari i salarO, la ri ai provocatori tentativi di divisione 
" regolamentazione" dei consigli di f( a sinistra ". Nelfe situazioni in cui, 
fabbrica e delle lotte di reparto. Di pur di non dare occasione all'unità di 
questa rafforzata vigilanza e sensibi- classe, i dirigenti sindacali sono arri­
lità operaia è espressione importante vati a non indire o boicottare i cor­
la parola d'ordine, sempre più diffusa, tei, gli operai, gli studenti, e le avan­
del rifiuto alla separazione f( fra f( pub- guardie rivoluzionarie ne hanno as­
blici" e f( privati ", fra il coMratto sunto /'iniziativa e la direzione, mo­
con l'Intersind e quello con la Feder- strando da che parte sta /'isolamento. 
meccanica. 5. - L:unità nord-sud; l'andamento 

Mal durante uno sciopero generale 
In questi ultimi mesi si era vista tan­
ta gente ,·!'n . piazza. ;30 mila operai, 
studenti e lavoratori di tutte le 'cate­
gorie sono, confluiti In piazza Solferi­
no con I cortei provenienti da tutte 
le parti della città. La forzà di massa 
che si è sviluppata ;1'el c'orso delle ul­
time' lotte, non solo nelle fabbriche 
metalmeccanlche, si è riversata oggi 
nelle strade e nelle piazze di Torino. 

la partecipazione allo sciopero è 
stata unanime in tutte le fabbriche. I 
cortei si sono snodati per le vie ben 
più numerosi che In altre occasioni 
al suono dei tambu~i e dégli slogans 
contro i licenziamenti, contro il caro­
vita, contro il governo. 

Gli operai di Mirafiori gridavano: 
• Agnelli alle presse, Andreotti in 
fonderla -. Il corteo di Borgo San Pao­
lo è passato davanti alle carceri 
• Nuove ", dove i detenuti dalle fine­
stre hanno saluto col pugno. Lo stes­
so è successo alla caserma dove 
gruppi di soldati si sono affacciati al 
portone, alzando il pugno: subito al­
cuni carabinieri li hanno obbligati a 
rientrare. Il corteo ha risposto gri­
dando slogans di appoggio alla lotta 
dei soldatI. 

la presenza in piazza è stata più 
alta dalle piccole e medie fabbriche 
che non dalle sezioni Fiat: a Mira­
fiori, a Lingotto, a Stura una grossa 
parte degli operai è rimasta dentro 
a spazzare le officine. 

Alla Bertone gli operai hanno fatto 
otto ore invece delle quattro procla­
mate in tutte le altre fabbriche, per 
rispondere all'ennesima rappresaglia 
del padrone che ha licenziato una del­
le migliori avanguardie, il compagno 
di lotta Continua Mimmo. 

C'erano moltissimi studenti, più 
che in altre occasioni, anche se si 
sonò scontate ancora una volta le de­
bolezze del movimento. In piazza 
c'era la tenda innalzata dagli occupan­
ti delle Vallette, che hanno anche pre­
so la parola al comizio chiedendo la 
solidarietà di tutte le categorie, de­
nunciando le gravissime condizioni di 
abitazione di tutti i proletari di To­
rino. 

A fare il comizio i sindacati a~eva­
no mandato Pierre Carniti. Non molto 
ascoltato dalla massa degli operai 
che hanno preferito per un po' grida­
re i loro slogans e poi hanno abban­
donato a poco a poco la piazza, ha 
esaltato la forza degli operai, ha de­
nunciato la politica antioperaia del 
governo Anareotti, ma non ha osato 
fare cenno della possibilità del con­
tratto separato con I 'Intersind, né 
tdanto meno ha avuto il coraggio di 
Ire, come aveva fatto Benvenuto da­

'V
d
8ntl 8 Mirafiori, che i sindacati sono 
Ispostl a trattare sulle festività. 
AI termine del comizio sindacale, 
~ operaI di Mlrafiori sono rientrati 
"' corteo dentro la fabbrica. Alie Car­
l"OUerfe 0'1-1 operai si ' sono trovati 

le l'i,nee del,la 1'26 a parte dell'a 127 
che 'l'avomveno, e immediatamente 
hanno deciso eH prolungare lo scio­
pero. 

La d1irezione ha mandato a casa l'a 
132 e la 124, gli opel"ai hanno rispo­
sto bloccaodo I:e. due I inee che lavo­
ravano: mezz'ora prima del'la fine del 
tumo la FIlA T ha messo in I.ibertà tut­
te le, Carrozzerie. Quando è stato 
soiolto il comizio di piazza Solferi'no, 
mentre gioi operai rientravano nelle 
fa'bbr<i'Che in corteo, un corteo di 1,500 
oompa-gn'i COA aHa testoa le 52 fa·mi­
glie che avevano occupato le case 
alle Vallette, si è recato aHa piazza 
del Muni'Cipio. Una delegazione di 
OC'Cupanti ha cercato di farsi riceve­
re dal sindaco PorceHana ma è ·stata 
respinta. A questo punto le famig·lie 
hanno deciso di piantare una tenda 
sulla pi'az~a e di non muoversi di lì. 
Oon ,l'atte, campanacci e megafoni i 
compagllii hanno inizi'ato un bombar­
damento di slogans contro g1J.i uffici 
del comune. l'assedio al muni'Cipio 
davanti al quale nel pomeriggio gli 
occupanvi hanno convocato una con­
ferenza stampa, oontinuerà questa 
notte e nei giomi pross~mt 

Da'I concentramento di p'iazza 8 
Agosto, il corteo. è .Sfi·lato per via In-

30.000 A FIRENZE 
'PIIR'E'N~E, 27 febbraio 

Un corteo di oltre trentamila com­
pagn'i ha attraversato le vie del cel1'­
tro: c'er'ano gl-l operai di tutte le più 
grosse fabbriche metalmeccaniche in 
l,atta da mesi , 'l'a Nuovo Pignone, Ga­
l'Neo, Fi-a-t, Ote, Stice, Superpil'a, Sime, 
ecc, Grossa la parteoipazione -anche 
deHe altre categol"ie, dai chimiICi ai 
te's's'i,1 i, da'i l'avoratori del commeroci'O 
agli statali. Un grDsso s'Pezzone di 
,corteo era costituito dag'li studenti, 
che dietrO' gl'i stri'sdoni dell comitato 
d'agitazione oittadino scandivano rn­
sieme ag-I'i operai S'logan contro la 
poi izi'a a'ssass'i;na. 

Il'1 comiziO' conclusivo è stato tenu­
to da luoiano lama. 

TORINO - Sedici mesi 

Secondo l'ISTAT, l'aumento dei 
prezzi ha segnato in gennaio un nuo­
vo record: più 1,2 per cento, che cor­
risPO'nde in un anno al 15%! Nel bien­
nio '71-'72 il carovita aveva già avu­
to l'aumento-record del 16,4%. Questi 
aumenti tuttavia sono ancora pocO' 
rispettO' all'ulteriore aggravarsi della 
situazione nei prossimi mesi: l'IVA­
da oggi in vigore per i commercianti 
- continuerà a essere usata dai gran­
di produttori e grossisti come dai 
piccoli speculatori come un pretesto 
alla rapina dei salari; e un aumento 
ancora più sostanzioso deriverà dalla 
svalutazione della lira, sopratuttO' nei 
generi alimentari. (Lo si sentirà so­
pratutto a marzo, quando le scorte 
di merci acquistate ai vecchi prezzi 
saranno esaurite). 

2. - La lotta generale: lo sciopero dello sciopero l'ha ribadita. La classe 
si è svolto in sordina, tra la diffusa operaia è anche nel sud alfa testa 
in.soddisf,azio.n.e oplJ!ai.a, i!l-tut.t.e...q.ue/-..-.de!la-.hJtta pr~/etaria, ed -è- la portatri­
le situazioni in cui i sindacati hanno ce più cosciente di un programma che 
rifiutato le manifestazioni centrali co- riconduce l'antifascismo, la lotta al 
muni, e hanno disperso la mobilitazio- governo e al regime di polizia, l'unità 
ne in tanti appuntamenti isolati. AI di massa, al diritto a/la vita, al/a ga­
contrario, è stato forte ed entusiasti- ranzia del salario, agli aumenti del 
co dove gli operai di diverse . zone e salario e delle pensioni, alla riduzio­
categorie, gli studenti, gli altri lavora- ne dei prezzi. 
tori hanno potuto concentrarsi insie- Questi sono gli insegnamenti ribadi­
me. Le parole d'ordine della lotta al ti da uno sciopero generale che le bu­
governo Andreotti, alla sua poliZia e rocrazie revisioniste hanno cercato di 
al/e sue galere si sono unite a quelle svuotare, e che la classe operaia e le 
sul salario garantito, sul carovita, sul- sue avanguardie hanno saputo usare 
la riduzione dei prezzi. La coscienza per rafforzare la loro unità, per ren­
del rapporto decisivo fra gli obiettivi dere più chiara - negli slogan, nelle 
politici e sociali più generale e l'unità strade, nelle assemblee di massa -
del più ampio schieramento proleta· la f( piattaforma,. della lotta prole­
rio è una coscienza di massa, ed è taria. 

400 SOSPESI ALLA PIRELLI Dt SETTtMO 

GLI OPERAI RIFIUTANO 
LA CASSA I~TEGRAZION'E, 
E CHIEDONO 

di galera al compagno 
Parlanti per un volantino! 

IL SALARIO GAR·ANTITO 
SETIIMO TOR'liNBSE, Z7 febbraio 

Ieri gli opel"ai deHa Pirell i de'I re­
parto stivatori e trafilisti sono par­
fiti i'n sciopero autonomo di cin­
que ore per l'assunzione di nuova 
manodopera, perché vengano intrD­
dotti aH 'interno della fabbrica nuovi 
organi di meccanizzazione. lo scio­
pero è riuscito berti'ssimo CDn la to­
tale partecipazione degti operai. Ogg'i, 
entrando al l'avoro, gli operai del l''e­
parto 44 (taglio tele tessile, rifomi-

tori) hanno trovato un cartello in cui 
la di'rezione annunciava la loro so­
spensione a tempo indeterminato. Gli 
operai (un totale di 40{)) sospesi so­
no entrati egualmente, hanno b()i~lato, 
hanno fatto un corteo interno molto 
duro cDinvO'lgemlo quas'i rutti gli al­
tri reparti de'I'.a Pirelli. Il corteo è 
andato in di-rez'ione dell"ingegner Pen­
na che, raccomandando la calma, ha 
detto .che non c'era motivo di preoc­
cupars4 perché tanto c'è la cassa 
integrazione. Tornando nelle linee 
gli operai hanno convocato una gros­
sa assemblea, durata più di due ore, 
nel corso dell·a quale tutti gli inter­
venuti hanno rifiutato la cassa inte­
grazione che divide gli operai , e chie­
sto il salario garantito. 

TOR'~NO, 207 febbraio 
ta pe'rsecuZ'ione po~iziesca e giudi­

ziaria contro i militanti di Lotta Con­
tinua ha segnato ieri un nuovo paz­
zesco saltO' in avanti. Il compagno 
LucianO' Parlanti, operaio Fiat. è sta­
to condannato a sedici mesi perché 
dichiarato colpevole di avere distri­
buito nel maggio '72 a Mirafiori un 
volantino che denunciava una aggres­
sione fascista awenuta alla porta 
due! 

<LucianO' Parlanti è stato, fino al 
suo licenziamento awenuto ai primi 
di maggio del '71, una delle avan­
guardie di lotta più coscient i e com­
batt ive delle Carrozzerie di Mirafiori. 
Buttato fuori dalla fabbrica per rap­
presagi ia, luciano ha continuato i I 
suo 'lavoro politico davanti ai can­
celli del'la Fiat, mentre la causa pro­
mossa cDntro la direzione per licen­
ziamento ingiustificato andava avanti 
e si concludeva nell'autunno dell 'an­
no scorso con un sentenza che con· 

dannava la Fi'at al risarcimento dei 
danni e ana riassunzione. la provD­
catoria prepotenza padronale aveva 
f.rno ad ora rinviato il ritorno in fab­
brica di Lucrano; la sentenza di oggi 
arriva di proposito a perfeziO'nare la 
persecuzione cDntro di lui. 

Tutto il processo si è d'altronde 
svolto al·l 'insegna deWarbitrio e della 
montatura più sfacciata: non a caso 
la sezione del tribunale, la seconda 
(presidente laquaniti). è la stessa che 
l'anno scorso, per lo stesso volanti­
nO', ha condannato 4 compagni di lot­
ta 'Continua a sedici mesi , che ha di­
ohiarato Guido Viale « oggettivamen­
te responsabrle» dei volantini distri­
buiti a Mirafiori e lo ha condannato 
a 18 mesi, che ha condannato due 
operai Fiat, PannDsetti e Furchì , per 
un preteso «sequestro di persona» 
relativo alle lotte del 1969! 

Ieri i giudici hanno riconosciuto 
l'apologia di reato in una frase sulla 
morte di Oa.fabresi e la istigazione a 

del'irnquere in un'altra che poponeva 
la formazione di gruppi di operai per 
l 'autodifesa contro fascisti capi e cru­
miri. 

MEZZO GIORNALE 
Gi scusiamo con i compagni per le dimensiO'ni «simboliche" di 

questo numero de,I giornale, né possi-amo garantire ancora che domani 
si stampi ,il numero normale di pagine . Le nostre difficoltà finanziarie 
non sono una novità, e non è una novità che, PO'iché non abbiamo co­
perture di alcun tipo , in qualunque momentO' un insuocesso o un ritardo 
nella sottoscrizione o nelle attività destinate al finanziamento minaccia 
direttamente la continuità della vita del giornale . E' successo altre 
volte, è successo questa settimana, Poiché i compagni che si occupano 
del finanziamento fanno di tutto, e qualcosa di più, la sDluzione del pro­
blema può venire solo da tutti i cO'mpagni militanti e simpatizzanti. 
Troppo spesso, forse , abituati a credere che ai ' soldi « c 'è chi ci pensa . , 
e che i prDblemi, in un modo D nell'altrO', si superano sempre. Non è 
così, e i problemi possonO' dawero diventare insuperabili. Anche se, 
prima di lasciar morire il giornale, ci batteremo con le ungh'ie e coi 
denti. 

Per la giornata di oggi erano pre­
viste ufficiarmeme quattro ore di 
sciopero sindacale con una assem­
blea in cui doveva parlare Bottazzi 
della direzione na2!ionale del sindaca­
to della gomma. Bottazzi ha parlato 
dopo l'assemblea degli operai e da­
vanti ai poohi rimasti , nemmeno due­
cento, ha detto ohe lo sciopero di 
ieri era per una causa giusta ma da 
condannare perché al di fuori dene 
ore sindaca~i; ha poi {!atto un lungo 
sproloquiO suNa necessità della ri­
strutt'lJrazione aziendale. 

.. 



2 - LOTTA CONTINUA 

Trento -10.000 OPERAI E STUDENTI: 
UNA GRANDE PROVA DI FORZA 

Una manifestazione che non'lo ha pre­
cedenti nella storia politica di Tren­
to, ha percorso le strade e le piazze 
della città toccando ad un certo punto 
quasi le 10.000 persone. Questa mat­
tina c'è stato sciopero nelle fabbriche 
e in tutte le scuole, il corteo degli 
studenti ha raggiunto la Michelin e lì 
si è unito con gli operai delle fabbri­
che della zona sud. 

Intanto in un'altra piazza si stavano 
concentrando gli operai dell'lret (ex 
Ignis), delle altre fabbriche trentine, 
i contadini venuti dalle valli, migliaia 
di proletari. Quello di oggi è stato un 
corteo completamente diretto, per gli 
slogans, i contenuti, la gestione stes­
sa della manifestazione, dall'autono­
mia operaia. Alla testa del corteo 
c'erano gli operai della Iret con il 10-

,.ro striscione e le bandiere rosse, 
'mentre il tentativo di piazzare il tri­
colore in testa è stato subito scorag­
giato da tutti gli operai. " L'unico con­
tratto che abbiamo già firmato, via il 

governo del gobbo di stato " , «No 
al fermo di polizia, via le denunce, 
amnistia .. e mille altri slogans lan­
ciati .contro Andreotti , contro gli as­
sassinii di Questo governo, contro il 
tentativO di svendita del contratto, 
per i·1 programma operaio, erano SCafl­

diti ad una sola voce dal corteo. Ed è 
stata proprio Questa forza operaia cre­
sciuta e maturata in questi mesi di 
lotta che ha imposto al comizio finale 
i suoi contenuti, i suoi obiettivi le sue 
parole d'ordine. Dopo un breve inter­
vento da parte di un sindacalista CISL 
e di Panza della CGIL, sempre inter­
rotti dagli operai che chiedevano la 
parola, è intervenuto un compagno 
dell'Iret. . 

Dopo aver sottolineato il livello at­
tuale della forza e della combattività 
operaia, che non si erano viste nep­
pure nel '69, ha proseguito: .. Gli ope­
rai esprimono la loro combattività e 
la loro organizzazione con forme di 
lotta incisive e dure, con cortei inter-

:Napoli - LO . SCIOPERO 
GENE·RALE "ARTICOLATO" 
IN SEI DIVERSI CORTEI 
NAPOLI, 27 febbraio 

Con lo sciopero di oggi il sindaca­
to ha tentato di riprendere in mano la 
situazione con l'unica arma che gli 
!?r.a r imasta: quella della diVIsione fi­
sica' tra le fabbriche, tra gli operai 
e gli studenti. Infatti per oggi erano 
stati programmati 6 concentramenti 
periferici, a Castellammare, Torre An­
nunziata, S. Giovanni, Marigliano, Fuo­
rigrotta e Casoria, dopo che il 22 gli 
operai avevano imposto i I corteo cen­
trale a Napoli e' avevano espresso con 
una chiarezza mai vista prima la loro 
forza, i loro obiettivi e la loro alter~ 
nativa alla linea sindacale. 

L'imposizione dei cortei di zona nel­
l'occasione di uno sciopero generale, 
sentito da tutti gli operai come una 
mobilitazione centrale ed unitaria di 
massa, ha nei fatti disperso quella 
forza I~sciando inoltre il centro della 
città iìLthano ai fascisti, che hannd 
Icorazzato liberamente tutta la matti­
na. Anche se le parole d'ordine con­
tro Andreotti, i .fascisti, per il ribasso 
dei prezzi sono state le stesse di 
sempre, la partecipazione ai cortei è 
stata abbastanza ridotta. Questo scio-

" . 

pero generale non ha messo in piazza 
più di 25.000 proletari. Il corteo più vi­
vo è stato quello della zona industria­
le che ha raccolto circa 10.000 com­
pagni tra . operai, studenti e proletari 
della zona. Nelle scuole lo sciopero 
è riuscito in massa. 

Quando il corteo, già molto grosso 
ha deviato dentro Barra, donne, bam­
bini , proletari sono scesi tutti in piaz­
za e si sono uniti alla manifestazione. 
Mescolati agli operai c'erano anche 
.lc:une famiglie che vivono in case 
.tNbitabili e che ieri sera avevano fat­
to i blocch i stradali incendiando i co­
pertoni. I quartieri operai e proletari 
della zona industriale non sono stati 
spettatori del corteo, ma hanno parte­
cipato da protagonisti. Il sindacato ha 

. concentrato in questa zona gran par­
te del suo servizio d'ordine, cercando, 
ma senza riuscirvi, di isolare i com­
jjagni. AI comizio il segretario della 
camera del lavoro, Morra, si è dilun­
gato a lanciare parole di fuoco con­
tro gli estremisti, accolto da molti fi­
schi e dallo slogan: «Si batte . An­
dreotti a piazza Matteotti ". 

A piazza S. Vitale si sono riuniti 

ni che spazzano v ia i crumi ri dalle 
fabbriche. I padron i a questa f orza 
della classe operaia rispondono con 
il ricatto, con la serrata (come pochi 
giorn i fa all ' lgnis) con i licenziamenti , 
con le denunce contro i compagni , 
contro le avanguardie che ora lottano 
dentro la fabbri ca. Ma la c lasse ope­
raia mantiene intatta la sua combatt i­
vità e porta avanti i suoi obiettivi che 
non sono all'interno di questa società , 
ma contro questo sistema, che sono 
gl i obiettivi contro lo sfruttamento, 
non per le riforme ma per il social i­
smo ". Ha preso la parola anche uno 
studente che ha ribadito l 'impegno 
di lotta delle masse studentesche a 
f ianco della classe operaia ; ha r icon-' 
dotto l'a lotta degli studenti aHa lot­
te più generale contro il governo 
Andreotti rilevando la forza espressa 
a Trento dagli studenti, che nell'ulti- I 
ma settimana sono stati sempre al 
centro delle mobil itazioni contro il 
governo dell'assassinio, con la classe 
operaia. 

circa 4 .000 tra opera i e studenti ; qua­
si assente l'ltalsider, mentre gli OPE?­
raio delle ditte sono venuti in massa. 
A comizio iniziato sono confluiti in 
piazza 1.500 studenti delle scuole del 
centro e del Vomero. In tutti i con­
centramenti , la decisione sindacale di 
fare i cortei di zona, è stata al centro 
della discussione e delle critiche de­
gli operai. 

« La prossima manifestazione - di­
ceva un operaio della Mobil - noi an­
dremo al VeS'UVli'o e l'AlJfa Sud sul 
monte Falit o ». « Ma qui è come torna­
re iiooi'eTro di tre mesi », ha detto un 
compagno dell'ltalsider. 

Se per le fabbriche di Napoli che 
sono state punto di riferimento politi­
co in tutte le manifestazioni di mas­
sa, la decisione del sindacato di « ar­
ticolare » lo sciopero generale ha si­
gnificato la frantumazione della loro 
forza, nelle zone periferiche come 
Torre Annunziata , dove si sono con­
centrati circa 3.000 compagni, la dire­
zione politica è stata quella degli ope­
rai della Deriver, ma soprattutto del­
,l'a Dalmine. A Oastel'lammare tutti i 
proletari .della città, oltre agli studen­
ti si sono racçolti intorno agli operai 
dei Cantieri navali, dell'Avis, prece­
duti da bandiere rosse e tamburi , del­
le CMI, degli appalti ENEL: un grosso 
e combattivo corteo di 4.000 compa­
gni ha percorso le vie centrali lanclan­
do tutte le parole d 'ordine che ' in que­
sti ultimi mesi hanno caratterizzato 
cortei di Napoli. 

COME I SINDACATI HANNO PROGRAMMATO LO SCIOPEAO A MARGHERA 

1Jn duro attacco alla forza operaia 
'e all'unità con gli ' studenti 

. ~AflGHlERA, 27 febbraio 
,,' 'A Ma-rghera i s'i'lldacati hanno fat­
to di tutt-o per evitare che lo soiope­
ro gener.ale di oggi riusCÌ'sse una 
manifestaziiooe di massa, come era 
neB'a vO'lontà esp~i'C'ita de~l' i operai e 
deg'li studenti. Hanno infatti indetto 
l'a beJJilezza di 12 assemblee neHa pro­
vincia, di cui 4 nel~a sol·a zona indu­
striale. 

Metalmeccanici prIma zona: questa 
mat1:!'lla contro I·a deoi'$ione de'I consi-

gl,io di fabbrica dell"ltal'sider di ieri. 
d'i andare in corteo insieme con g'li 
studenti a bhl'ccare j:J cavalcavia, il 
s'inoacaHsta delHa CGlt ha cHs1ribui ­
to il vO'lantino del,l1Pl.JM che in{jljceva 
l'assemblee aH'a Vego. Nonostante ii 
diso"ientamento oreato tra gli i ope'rai, 
molti dei qUa'I'i se ne sono andl8ti 
incazzati si è formato ugua1mente il 
corteo, che insieme agli operai delle 
Leghe leggere di Marghera e agl'i stu­
denti Sii è dii 'retto verso la Breda fino 

11 e 18 marzo il convegno nazio­
nale operaio di lotta Continua 

Sabato e domenica 17 e 11 M81'ZO. 'lotta Continua organizza un 
convegno operaio di massa (è prevista la partecipazione di mille operai 
delle fabbriche di tutta Italia). ti convegno, che si terrà in una grande 
città del nord, è destinato a rafforzare la centralità delle \avanguardie 
operaie nella nostra organizzazione, rispetto all'insieme del'ia nostra 
Unea politica e della nostra azione, e non solo rispetto ai problemi più 
specifici deUa lotta di fabbrica. 'la preparazione e lo svolgimento del 
convegno avranno dunque questo ordine: 

- La pubblicazione di una .. erie di documenti politici sui seguenti 
punti: lo sviluppo .della lotta operaia nell'ultimo anno; ~a lotta operaia 
è la lotta contro il governo; la lotta contrattuale e le prospettive di 
lotta oltre i contratti; la IÒtta operaia e la strategia .1 cORMlAisme; 
la questione dei delegati ; ·Ia questione dell'organizzazione di massa_ 
Accanto a questi, documenti informativi sulla ·linea dei sindacati; sul­
le posizioni delle organizzazioni padronali; sui progetti governativi in. 
torno alla questione dell'organizzazione del lavoroj sulla situazione eco­
nomica. 

- Una serie di relazioni introduttive di compagni operai di 
fabbriche • zone diverse_ 

- Il dibattito collettivo e una relazione conclusiva. 
Tutte le 'sedi devono organizzare la partecipazione più ampia dei 

compagni operai al convegno, e informarne tempestivamente la segre­
teria, presso la redazione del giornale_ Poiché è auspicata la presenza 
di operai non legati alla no.traorganizzazione - di altre !formazioni 
politiche rivoluzionarie, del PCI, dei consigli di fabbrica - tutti i 
compagni operai interessati sono invitati a farcelo sapere presso -la 
redazione d.1 giorlMlle. 

(Ila pubbl'icazione dei materiali di di,soussione per H convegno ape­
ra'io riprenderà doman'i, se i'l numero di pagine lo consenlfirà). 

aJlia fe'rNrJoi zzanti, dove era ind e<tte 
un"altra assembl'ea. Oui g,l i operai so­
no usciti, ' ma la volontà s'indacale .he 
impedito che i,1 oorteo torna'S'se in­
dietro a bloccare rI cavalcavi'a. 

Chimici: La mobflitaZ'ione di oggi 
(!r"id'otta a tre ore al Petr'Oi'chimico e 
solo a due agri Az:otati), era stata 
sbandierata dai sindacati come atto 
di solidarietà con i metalmecoanici. 
Dichiarando lo soiopero alle 9, sapen­
do che solo in pocll'i -Sla/rebbe·r'O usciti 
data la parcel'l izZ'az.ione interna ne'i 
reparti, l'es-ecuNvo di fabbrioa ha de­
ciso çli fatto di far fa Jil ke lo sc io­
pero. 

Fusina: Al'le Imprese e alla DIM'M 
1'0 sciopero è stato indetto da'II'inizio 
de'I l'avoro, senza oonvocare né ma­
nifestazione né assemblee. AIole Le­
ghe leggere JIJ cO llsig~io di fabbri'ca 
aveva t-e,n1'ato di .;oordinare ne'i gior­
ni scors'i le fabbriche de lla seconda 
z·on,a, indicendo lo sciopero a parti re 
dal'le ore 10. Questo ha assicurato la 
presenza degl'i operai, che però si 
sono trovati isolat i. 

Gli studenti di Mest re : nonostan­
te le provooazioni de'l'J.a po l'izia, che 
ha cercato di bloooare i l corteo st u­
dentes'co, gli studenti sono parti t i con 
il prec'iso scopo di un irsi in corteo 
con g'li operai. L'unità con gli opera i 
non c 'è stata nel~a misura in cui il 
s'indacato ha avuto la prec i'sa volon­
tà di tenere gli operai chiusi nelle 
assemblee, non f acendo nemmeno 
parl'are i compagni studenti. 
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La giornata di lotta 
nelle altre città 
GENOVA 

A'I'I' tt a1ISiider, al'l 'entrata del primo 
turno, c 'è stata molta discus'sione 
ne'i conf ronti de:~l a vergognosa dec:i­
sione de,i consiglio di fabbr ica , di con­
tinuare gl~ sc'i ope'r i articO'l'ati già de­
cis i e di n'On partecrpa're allo sci'O­
pero generale. Così , ogg i, hanno scio­
perato gli ope"ai de~l'altoforno , del­
le offiCine, del movimento stradale e 
di qualche altro reparto di manuten­
ziione. ACC'Ì'aieria, cocke"i 'a, l'aminatoi , 
movimento ferrovilal'io e tutto il re­
sto deNa fabhrica sono 'stati esclusi 
dal'l'O sciopero. 

Ancora una volta, H sindacato è ri­
co-rso élIH 'uso dei trel1i _ per portare 
gli operai ai c·oncentramenti. In 'al­
cune situaz'ioni 'oggi ha fatto di p'iù, 
come aH'Ansal'do Meccani'CO: ha 
compr.ato i b4gHetti per il treno e li 
ha di'stJ'1ibu'Ìti agH opera'i! ,I due cortei 
ohe hanno attraversato Genova era­
no c'Omb·attiV'i. A,I,I'a MélIr'irttima, i'I con­
centramento più grosso. A que·sto 
corteo s·i è unito quello, molto com­
battivo, de'I ramo industriale del por­
to. Gl i slogans de:~la manifestazione 
di Roma erano gl'i unici prese'll'N. In 
coda gilli studenti di Sampierdarena 
e deH'Odero che hanno partecipato 
nonostante una serrata at1!uata da;1 
pres'ide. 
. Una forte presenza deg1J'i studenti , 
soprattutto universitari, anche nel­
l'a'ltro corteo, que~lo che è part'ito 
da piazza Verdi con gl,i opel"'a'i d'e:Ha 
Boooiardo, minacoiati dall'a ca,s'sa in­
tegrazione, e con tutti i lavoraTol'li 
deJilla Va'lb'isagno, oon l'e coopera-rive 
e molfii compagni dei servizi. 

5 concentrament'i di zona e nessun 
impegno per 'la ri'usoita del:lo scio­
pero: co'sì i· sindacati hanno «prepoà­
rata » lo s'oiopero generale a ROMA. 
A pli~zz'a Fermi c'erano 2000 cO'mp.s­
gOl , In preval'enza studenti delila Gar­
bateHa, . di Monteverde, di Testaccio 
ass ieme agl'i operai dell'aMI e a'i 
pr'olet ari derllta Magliana. Durante il 
comiZlio il s'indacaHsta di turno ha 
at taocato duramente gli « estremisti" 
e ha impedito ad uno studen te di par­
l'are . '200D operai delle fabbriche de,I­
la zona s'i sono uniti al'ìe delegazioni 
daNe scuole del centro presso il con­
centramento de'I lihurNno III. 

A P"imavalle, dove i . sindacati non 
avevano pre'so al'cuna iniz'iativa, H co­
mita.to di lotta per l,a casa ha o'rga­
nizzato un oomiZ'io, a oui hanno par­
tecipato operai metalmeccani'ci, ospe­
datie'r i e studenti del GenovesI. 

A BERGAMO H corteo, di 10.000 
ope'ra'i , .con a fianco numeros,i stu­
denti, s'i è svolto in un clima molto 
combattivo. Prima ohe Benvenuto, se-

. gretario nazionaol'e deJll'FLM, prendes­
se la parola all /com'iZ!i'O finale , gli ope­
rai in massa hanno ripetuto lo s'logan 
'inventato l'a'I1'ra settimana a.JIa Fiat 
(<< 'Benvenuto i bidoni ci stanno sui 
eog'l'ion'i ,,) per far presente qual ' è 
l 'op'inione operaia sulla svendita con­
trattuale. 

A BRESCI,A c 'è stat'O un corteo di 
Hl.OOO opera'i, combat1'ivo come da 
molto tempo non se ne vedevano. Gli 
opeorai de'Ila Sant'Eustacoh'io portava­
n'O uno stris'cione con sori·tto: « no 
a'l conTratto sepa"ato, no al padrone 
di stato". 

Più di 1 0.000 operai , stud-enti e 
braccianti a RAVENNA. Con la paro­
Ila d'ord'ine « i crumiri non devono en­
l'r,are », BOlO operai me1almeccanioi 
hanno organizzato i p icchetti davan­
tti a tutte le fabbri'ohe. Fortiss'ima la 
p'artecipazione degJri operai delle im­
prese dell 'AN te, che vedono conti­
nuamente tn pericolo n posto di l'a­
voro, in segu ito a~la mancata ri'solu­
zione de,I problema de9'li appalti nel 
cont ratto dei ch'imici pubblici. 

A IMOLA un corteo di 11500 opercri 
e studenti è entrat-o nel'la piazza del 
oomizio al grido di « fascisti oarogne 
tornate nelle fogne» e « opera'i stu­
dent i un'iti neHa lotta ". Sono fa,IN ti 
tutti i tentativi dei burocrati sinda­
cal i di impedire !'unifi'cazione degl'i 
s logan e dell e parole d'ordine gridati 
dagl'i student i e dagli opera'i. 

A CONEGLIANO gl'i student i si so­
no radun'at'i davant i alla Zoppas c·en­
tral e, pO'i insieme agli operai sono 
andat i incontro al corteo provenien­
te dal·la Zoppas di Susegana. In pi-az­
za si sono uniti ag,li operai e studenti 
venuti co'i pullm an da Treviso. La 
combattività più alta era espressa 
dagli opera'i delle piccole fabbriche . 
A lla f ine de'I comizio un corteo di 
1500, spontaneo e compatto , ha ri ac­
compagnato in fabbrica gl i operai 
della Zoppas centrale , che hanno sa­
lutato gli st udenti con applausi e pu­
gni chiusi. 

Sc iopero totale nel FRIULI. A UDI­
NE oirca 4000 operai hanno partec i­
pato a due cortei : il primo racco­
glieva quelli della bassa friul,ana, i l 
secondo quelli deHa zona Nord, con 
alla testa la Bertoli e la So'lari. In 

e ntrambli i cortei era ITYcl<Ssi'cda la 
presenza degli studenti. 

Due cortei , uno di student i e uno 
di opera'i , si sono ' Ul'lIiti e hann-o per­
'Corso le vi-e di CHIVASSO. Ai più 
di 1000 compagni (operai del'la Lan­
cia , studenti del tecnioo e dei Nceii, 
insegnanti) si sono aggiunte le com­
messe dei magazzini Gamma che han­
no sdoperato al 90 per cento. 

Ad AN-CONA 7'000 operai e stu­
denti , con a'I'I'a tesva gH operai delle 
pic,cole fabbri'ohe, hanno part€lC'ip'ato 
.s,Ha manifestazione, gridando conti­
nuamente: «siamo sempre più in­
cazzati c-on1'ro i l ·governo dei padro­
ni ». A FANO ('Pesaro) g'lli studenti 
hanno scioperato e ins·i·eme ag,l; ope­
rai h'anno fatto un'assemblea nel co­
mune. 

A PISA, nonostante che i sindaca­
ti ne'i \lolant ini e nei manifesti a'Ves­
s,ero dato direttamente appuntamen­
to a·1 cinema ItaHa, c 'è stato ugua'l­
mente un grosso corteo con gl'i stu­
dent i e g'lli operai de'na Pila'g'gio e 
dell'l,a Hat, che è entrato ne,I C'inema 
gridando « salario garantito »e « lot­
ta dura senza paura". AI~a manife­
staZ!ione di PONTEDERA hanno par­
teoipato circa 20-00 operai de'Ha Piag­
gio, deN·a. Pistoni A'Sso e di altre pic­
cole fah!xi'Che, e gli studenti medi. 
Il corteo era aperto da una se'lva di 
ban di'ere ross·e e dagli operai con 'i 
tamburi. A SIENA un corteo di circa 
11QJOO operai ha gridato contro +i g-o­
vemo, i fascisti , i Hcenziamenti, l'a 
di's'Oocupazione . I 'si'ndacati sono sta­
ti co:stretti, contro le loro intenzioni, 
a indi're i'I corteo sott'Ol18 press'ione 
della rabbia operaia con'tlro la provo­
caZ!ione dei padroni deHa Ign,is, che 
hanno tentato di i'ntrodu·rre i turni di 
noUe in fabbrica. A UVORNO lo sclio­
pe'r<O è stato programmato in modo 
da impedire l'unificazione degl·i ope­
rai: a fine turno per la Pirelli e Mo­
tof.i'des, nessun corteo , as'sembl ea in 
un cinema. Gl'i operai del cantiere 
hanno fatto ugualmente uri corteo, e 
alll'a rin'e dell"assembl'ea (nell'a quale 
è stato impedito ai cornpagni operai 
e studenti di prendere l'a 'Parola) han­
nO' cominC'iato a gridare a corteo- .. , 
ma i sindacaoJiosti hanno portato·' \i1ia 
lo st risC'ione 'invitando gfi operai ad 
andarè a mangiare. ' 

A BAIRI lo sc,i'oper'O è stato totale 
nelle fabbriche, meno massiccio nel­
le scuole: circa 8.000 proletari hanno 
partecipato, nonostante la neve, ad un 
combattivo corteo. Alla vigilia dello 
sciopero, nella notte di lunedì, una 
gravissima provocazione fascista: 
una squadraccia , capeggiata da Ugo . 
Summaria e Benito Mossa, ha sparato 
quattro colpi di pistola, fortunatamen, . 
te andati a vuoto, contro due campa: . 
gni del Ci rcolo Lenin. Migliaia di ope­
ra!i, sces'i' in pi'azZ'a a TARANTO, han­
no sonoramente Hschi'ato il comizio 

cOnC'lusivo del Siindacali'sta giallo Se' 
!i'a,_ 400 studentli si sono uniti -ag 
opera'i a MOLFETTA, nonostante 
bOicottaggio della FGCI che ha cct 
vocato per mercoledì un comizio d 
segretario naztional'e Imbeni. A LE 
CE 600 student i dopo un combatti\' 
corteo hanno disertato il comizio dei 
la FGOI per partecipare ad una aS. 
semblea rre'J!I'Univ ersità con delegill. 
lIioni dei meta~meocan'ic1 e degli edi 
!>i. 'Divergi corte'i proletari hanno a 
traversat-o st amattina CAGLIARI. 

'Particolarmente s·ignificativo que~ 
l,o dei di'soooupati e dei turnisti del! 
Fulcis di Oarbonia c he è arrivato dQi 
po 5 giorni di maroi·a, percorrendo' 
piedi 80 ohjIJ.om~tri. Sono tutti ope ­
rai assU'nti per la oostruzione deg 
impianti di Porto Vesne e pO'i liceI 
l'iati aHa Hne dei lavori. A CHIAV 
RI (Genova) S(}OO operai e studen 
sono shlati 'in corteo. C'erano i lai 
voratO'r'i deJtl'a FIT, de i cantieri naval 
e dellia Uames as'sieme a tutti gl 
studenti di Chiav,a"i e di Sestri Leva 
te. Da Carasco , neWentroterra, è par 
Nto un combaUivo corteo che ha rac 
colto centin'a'i'a di proletari con i~ 
testa i l'avoratori de-III'Enel. 

A PALERMO ci sono stati tre d' 
versi cortei , quello più grosso, d 
circa 6.000 operai , ha attraversato le 
vie principali della città: è partito da 
cantiere navale e ha t rovato a piazza 
Croci il concentramento degli studen 
ti, più avanti s i sono uniti ad esso 
dipendenti delle pasti ccerie armati d 
tamburi, tram bette e piatti. 

Alla fine del comizio gli student 
hanno accompagnat o gli operai al can­
tiere. Gli slogan del corteo erano tutt 
contro il governo dell'omicidio di P(} 
lizia, contro la rapressione, contro i 
carovita. 

A CATAN'IA 4000 operai e stooent 
hanno partecipato al corteo gridaridc 
s logans contrq.. i I . ,governo e la r 
pressione. . 

A CRoloNE ' 3000 studenti di tuttE, 
le souole sono confluiti in corte 
al comune dove hanllO tenuto un'a 
semblea p-er i trasporti gratuiti. E' 
sf11alto deciso l,o sc'iopero generalE 
nelle seuo'le H primo 'mar~o e il nm 
pag'amento degl i abbonamel1'f1i. GI 
opemi de'Ha M ontedison e de'Ila Per 
tusol,a hanno scioperato ma non SI 

sono ,svolte manifestazioni. Nei paes 
sì sono svolte in 'questi 'giorni nume! 
rose assemblee: tra ' te più s'igniti 
Nve queHa a :lsola Oapo Rizzuto CO! 

3Q.O proletar i.. A CATANZARO c'e 
stato lo soiopero in alcune scuole: 
al ,li'Ceo arti 'st~co , dove i'I preside f 
~~qsta Vespa s i è di messo per « le 
perseC'uztiolli de,Ha s~nistra extrapar· 
lamentare ", i compagni hanno im 
ped'ito uflla ({ menifestaziione d'i soli· 
darietà c'On iii preside " indetta dali fa-' 
s·ci'sti. Nei vi'olenti scontri un compa 
gno ha avuto 7 punti alla te,sta. 

NAPOLI - In fin di vita 
un proletario di 1.7 a;nni 
Arrestato per furto, è passato attraverso la stazione dei 
CC e due carceri 

Lunedì pomeriggio alle .15 un gio­
vane di 17 anni , Aniello Di Domenico, 
è stato ricoverato al centro rianima­
zione del Cardarelli: la diagnosi era 
di « grave stato commotivo da trauma 
cranico recente e contusioni escoria­
te multip le per tutto il corpo » . Il gio­
vane era stato arrestato giovedì per-

BAGNOLI 
20 ragazzini 
sfrattati di casa 
blocca'no la ferrovia 
BAGNOLI (Napoli), 27 febbraio 

Questa mattina una ventina di ra­
gazzini che vivono in una casa ca· 
dente, hanno incendiato .copertoni 
d'auto sulla linea della ferrovia Cu­
mana. Iin questi giorni gli era arriva­
to l'ordine di sfratto senza che nes­
suno avesse provveduto ad assegnar­
gli un'altra abitazione. " fuoco ha in· 
cendiato i f i l i della Cumana bloccan­
do il traffico della ferrovia e dei tram. 
La pol izia, intervenuta per caricare, 
è stata assalita dai ragazzini , presa 
a sassate e messa in fuga. Due com· 
missari sono rimasti feriti. Donne e 
operai che si trovavano l ì sono ac­
corsi in aiuto dei bambini e si sono 
sedut i sulle rotaie della Cumana. I 
poliziotti venut i per dissuaderli sono 
stat i nuovament e presi a sassate. 

ché trovato su un'auto rubata , coinvol· 
ta in un incidente stradale. 

Tra giovedì e venerdì è stato tratte· 
nutò alla stazione dei carabinie ri, ve­
nerdì mattina spedito al Filangeri e 
poi al manicomio giudiziario di Aver' 
sa perché, dice il direttore, dava se­
gni di squilibrio. 

Dato che le sue condizioni peggio­
ravano , alla fine si sono_ decisi ' ari· 
coverar lo al Cardare"i dove ora giace 
in coma. 

Il giovedì , subito dopo l'incidente 
stradale , i l Di Domenico era stato vi, 
sitato e medicato presentando solo 
una ferita al sopracciglio. Nel giro d 
tre giorn i, passando attraverso la sta­
zione .dei carabinieri e due carceri. 
è f inito in ospedale con 'trauma cra' 
nico ed escoriazioni, ed è in fin di 
v ita. 

Palermo: 
il caropane 

" prefetto di Palermo ha concesSO 
un aumento di 20 lire al chilo per il 
pane di più largo consumo e la « libe­
ralizzazione » per tutti gli altri tipi di 
pane. 

I panificatori vogliono addirittura un 
aumento di 70 lire al chilo, e hannO 
annunciato che se non saranno soddi' 
sfatti rimetteranno in discussione lo 
accordo sindaca le con cui gli operai 
hanno ottenuto 18.000 lire di aU' 
mento! 
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